
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 2141 Prot. n. 05/2024

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Approvazione dei termini e delle modalità di agevolazione ai sensi dell'intervento SRD04 
"Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale" - del Piano Strategico Nazionale della 
PAC 2023- 2027 e del relativo Complemento per lo Sviluppo Rurale della Provincia Autonoma di 
Trento per il periodo di programmazione 2023-2027. Apertura bando 2025  

Il giorno 23 Dicembre 2024 ad ore 09:00 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE FRANCESCA GEROSA
ASSESSORE ROBERTO FAILONI

MATTIA GOTTARDI
SIMONE MARCHIORI
MARIO TONINA
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE ACHILLE SPINELLI

Assiste: IL DIRIGENTE NICOLA FORADORI

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il relatore comunica:

Il  regolamento  (UE)  2021/2115 del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  2  dicembre  2021
stabilisce le norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito
della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo
di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); abroga inoltre i
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013.

Il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 reca le
norme sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e abroga
il regolamento (UE) n. 1306/2013.

Per il periodo di programmazione 2023-2027, il regolamento (UE) 2021/2115 del 2 dicembre 2021
prevede l’elaborazione, da parte dello Stato italiano, di un Piano Strategico Nazionale (di seguito
PSP) ove sono definite le priorità e le modalità di attuazione dei finanziamenti nell’ambito della
Politica agricola comune (di seguito PAC) su tutto il territorio nazionale. Il medesimo regolamento
dispone che, nella costruzione del PSP, sia possibile inserire delle specificità regionali/provinciali
compresa una ripartizione delle dotazioni finanziarie per intervento.

Il  Piano  Strategico  della  PAC  2023-2027  dell’Italia  (PSP),  ai  fini  del  sostegno  dell'Unione
finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR), è stato approvato in data 2 dicembre 2022 con Decisione di esecuzione
della Commissione Europea C(2022) 8645.  Esso è stato modificato e approvato in più versioni
successive e, da ultimo, nella versione 3.2 con Decisione di esecuzione della CE (2024) 6849 del 30
settembre 2024.

Il Piano ha assegnato alla Provincia autonoma di Trento risorse finanziarie pari a complessivi euro
197.335.872.50 di spesa pubblica con un tasso di cofinanziamento comunitario tramite il FEASR
pari al 40,70%, corrispondente ad un importo complessivo di Euro 80.315.700,11, nazionale pari al
41,51%, corrispondente ad un importo complessivo di Euro 81.914.120,67, e provinciale pari al
17,79%, corrispondente ad un importo complessivo di Euro 35.106.051,72.

La partecipazione nazionale agli Interventi del PSP è stata definita e garantita dalla Delibera del
Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) n.
55 del 27 dicembre 2022, che dispone sull’utilizzo del Fondo di rotazione per il cofinanziamento
nazionale degli Interventi del PSP 2023-2027. 

La Giunta provinciale, con deliberazione n. 1543 di data 26 agosto 2022, ha approvato le linee
strategiche  della  Provincia  autonoma  di  Trento  nell’ambito  del  PSP della  PAC  2023-2027.  Il
documento riassume le scelte programmatiche della Provincia, individua gli interventi che saranno
attivati  e  che  confluiranno  nel  PSP,  chiarisce  le  specificità  e  peculiarità  provinciali  che  li
caratterizza rispetto alla proposta nazionale.

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - MASAF ha disposto che il
Piano Strategico sia integrato dal documento denominato “Complemento per lo Sviluppo Rurale del
PSP 2023-2027”  (di  seguito  CSR)  redatto  dalle  regioni/province  autonome,  quale  documento
regionale/provinciale attuativo della strategia nazionale. Il CSR non assume nuove scelte rispetto
allo stesso PSP, che rappresenta di fatto il documento di riferimento cardine rispetto alle politiche di
sviluppo  rurale,  ma  espone  con  chiarezza  le  specificità  delle  scelte  che  ne  caratterizzeranno
l’attuazione  sul  territorio  provinciale.  In  particolare  il  CSR,  in  aderenza  con  le  risultanze  del
confronto  con  il  partenariato  e  nel  rispetto  della  dotazione  assegnata  alla  PAT,  contiene  la
specificazione di alcuni elementi che potranno assicurare l’attuazione efficace ed efficiente degli
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interventi, come le priorità territoriali e settoriali su cui improntare, tra l’altro, i criteri di selezione,
le modalità attuative e il cronoprogramma di attuazione.

In base a quanto previsto dall’art. 123 del Regolamento UE 2021/2115 e a quanto stabilito nella
Sezione 7.1 del PSP in merito al sistema di governance, la responsabilità dei contenuti dei CSR e
della  relativa  attuazione  è  di  competenza  delle  Autorità  di  Gestione  regionali/provinciali.  Con
deliberazione della Giunta provinciale n. 2001 del 6 dicembre 2024 è stata approvata la versione 2
del CSR della Provincia autonoma di Trento.

Al punto 8.9 del CSR viene illustrato l’intervento SRD04 – Investimenti non produttivi agricoli con
finalità  ambientale  -  che  si  pone come obiettivi  quelli  di  (i)  favorire  lo  sviluppo sostenibile  e
un'efficiente  gestione  delle  risorse  naturali  come  l'acqua,  il  suolo  e  l'aria,  anche  attraverso  la
riduzione  della  dipendenza  chimica  e  di  (ii)  contribuire  ad  arrestare  e  invertire  la  perdita  di
biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare gli habitat e i paesaggi.

Il punto 12 del CSR definisce la Governance regionale in merito alla suddivisione delle competenze
tra  Autorità  di  Gestione,  Organismo Pagatore e  Strutture competenti  per  intervento,  per quanto
riguarda  la  Provincia  autonoma  di  Trento.  Il  Servizio  Foreste  è  la  struttura  competente  per
l’intervento SRD04. 

Il 6° Comitato di Monitoraggio del CSR 2023/2027, tenuto l’11 novembre 2024, ha espresso il
parere favorevole sulla modifica dei criteri di selezione dell’intervento SRD04 (allegato n. 2 alla
nota del Servizio Politiche Sviluppo Rurale prot. n. 876275 del 22 novembre 2024).

Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste – MASAF, con Decreto n°
410727 del 4 agosto 2023 - Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116
del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i controlli NON
SIGC,  ha  stabilito  le  modalità  di  accertamento  della  legittimità  e  regolarità  delle  operazioni
finanziate  dal  FEASR per  i  tipi  di  intervento che non rientrano nel  campo di  applicazione del
Sistema integrato di gestione e controllo di cui al Titolo IV, Capitolo II del regolamento (UE) n.
2021/2116.

Con il  presente provvedimento viene quindi data attuazione a quanto già previsto dal CSR per
arrestare  e  invertire  la  perdita  di  biodiversità  e  a  preservare  il  paesaggio  rurale  mediante
investimenti non produttivi. In particolare, sono persegutie le seguenti finalità specifiche:

• contribuire  a  rendere  il  sistema  agricolo  più  resiliente  ai  cambiamenti  climatici,
incrementando la complessità specifica ed ecosistemica delle aree coltivate;

• salvaguardare  la  biodiversità  animale  e  vegetale  favorendo  la  riproduzione  di  specie
floristiche  e  faunistiche  autoctone  e  contenendo  al  contempo  la  diffusione  di  specie
alloctone;

• consentire la convivenza pacifica tra agricoltori/allevatori e fauna selvatica;

• preservare gli habitat e i paesaggi rurali, storici e tradizionali, salvaguardandone gli elementi
tipici.

Il PSP 2023-2027 prevede per l’intervento SRD04 – Investimenti non produttivi agricoli con finalità
ambientale  -  il  cofinanziamento  da  parte  della  Provincia  Autonoma  di  Trento  per  il  17,79%,
dell’Unione Europea tramite il  FEASR per il 40,70% e dello Stato Italiano per il 41,51%.

La dotazione finanziaria per l’intervento SRD04 prevista al punto 8.9 del CSR versione 2 per la
programmazione 2023-2027 è di complessivi Euro 3.500.000,00 (di cui  Euro 622.650,00 a carico
della PAT). Nel ritenere opportuno assicurare la capacità di pagamento degli aiuti entro il termine
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del 31 dicembre 2029, il presente provvedimento definisce gli importi riferiti a questo primo bando
assorbendo il 91% circa della dotazione complessiva. Si rimanda ad un successivo provvedimento
giuntale la programmazione della rimanente spesa complessiva prevista dal capitolo 13 del CSR per
il  periodo 2023-2027 (versione 2),  che potrà avvenire  anche finanziando le  rimanenti  domande
idonee della graduatoria derivante dal presente bando.

Il presente bando, quindi, è riferito all’annualità 2025 e prevede l’importo una spesa pubblica totale
cofinanziata di euro 3.200.000,00, con importo quota PAT di euro 569.280,00 (17,79%).

Al pagamento degli  aiuti  relativi  agli  interventi  cofinanziati  con il  FEASR provvederà APPAG
(Agenzia provinciale per i pagamenti), riconosciuta ai sensi dell’articolo 6 del regolamento (CE) n.
1290/2005 del Consiglio e dell’articolo 1 del Regolamento (CE) n. 885/2006, con decreto di data 10
ottobre  2008  del  Ministero  delle  Politiche  Agricole  Alimentari  e  Forestali,  quale  organismo
pagatore per la gestione delle spese FEASR e FEAGA ed in particolare per i pagamenti riguardanti i
regimi di aiuto previsti dal PSP.

L’aiuto pubblico sarà pagato dall’APPAG direttamente ai beneficiari finali dietro presentazione, da
parte del dirigente del Servizio Foreste, di richiesta di liquidazione.

Lo  Stato  e  l’Unione  Europea  dovranno  trasferire  le  proprie  quote  di  aiuto  sul  conto  corrente
infruttifero  intestato  ad  APPAG  acceso  presso  la  Tesoreria  provinciale  dello  Stato,  mentre  la
Provincia Autonoma di Trento dovrà trasferire le proprie quote sul conto di cassa di APPAG aperto
presso UniCredit Banca SpA.

Viste le somma disponibili sul capitolo 805560-007 degli esercizi finanziari dal 2025 al 2027 e
tenuto conto che tale disponibilità può essere utilizzata, tra gli altri, anche a favore dell’intervento
SRD04 – Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale - del CSR della PAT, la Giunta
provinciale ritiene opportuno destinare le risorse specificate nella tabella che segue impegnando a
favore di APPAG, in relazione alla presunta esigibilità della spesa, il seguente importo.

Annualità
bando

Importo quota
PAT (17,79%)

Capitolo Esercizio finanziario

2025 391.380,00 805560-007 2025

2025 177.900,00 805560-007 2026

Totale 569.280,00

Si  ritiene  opportuno  che  l’erogazione  delle  risorse  avvenga  a  fronte  della  presentazione  di
fabbisogni di cassa da parte di APPAG che tengano conto delle spese relative agli aiuti che APPAG
prevede di effettuare nel periodo considerato.

Con riferimento alle valutazioni concernenti gli aiuti di Stato, il CSR versione 2, ha recepito quanto
indicato nel PSP versione 3.2. nel quale l'intervento SRD04, in relazione all'ambito di applicazione
dell'articolo 42 del TFUE, è stato classificato come "Misto. Infatti, gli aiuti previsti dal presente
bando possono riguardare o meno operazioni afferenti al settore della produzione agricola primaria
o che costituiscono attività economiche. Pertanto il presente bando specifica che, con riferimento
alle categorie di operazioni ammissibili:

1. le operazioni funzionali all’allevamento zootecnico e/o alla realizzazione/recupero di prati e
pascoli,  essendo  ascrivibili  al  settore  della  produzione  agricola  primaria,  rientrano
nell’ambito di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e non sono soggette alla valutazione;
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2. non sono soggette a valutazione le operazioni non ascrivibili  al  settore della produzione
agricola primaria e che non si configurano come attività economiche ai sensi dell’articolo
107 del TFUE, quali quelle prive di risvolti economici e svolte per finalità istituzionali da
enti pubblici a favore di habitat e specie Natura 2000 o di recupero di recinzioni tradizionali
non funzionali alla produzione agricola;

3. gli aiuti concessi per le operazioni non rientranti nei precedenti punti 1 e 2 sono concessi in
regime “de  minimis”  di  cui  al  regolamento  (UE)  2023/2831 della  Commissione  del  13
dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti «de
minimis».

L’intervento proposto è coerente con l’obiettivo di medio lungo periodo 9.5 “Sostenere le attività
agricole e valorizzare le produzioni agroalimentari locali nonché il patrimonio forestale, anche quali
fonti di reddito e presidio del territorio” della Strategia provinciale della XVII Legislatura e del
Documento  di  Economia  e  Finanza  Provinciale  (DEFP)  2025-2027  (documenti  approvati  con
deliberazione della Giunta provinciale n. 990 di data 28 giugno 2024). Inoltre, lo stesso rientra tra
gli interventi rilevanti di cui alla politica 9.5.5 "Assicurare la multifunzionalità del bosco" della
Nota di Aggiornamento del Documento di economia e finanza provinciale 2025-2027, approvata
con deliberazione della Giunta provinciale n. 1795 di data 8 novembre 2024.

Ai fini  del  presente provvedimento  sono stati  acquisiti  i  pareri  del  Servizio  Politiche Sviluppo
Rurale (Autorità di Gestione) e delle strutture di staff rilasciati in conformità alla deliberazione della
Giunta provinciale n. 6 del 15 gennaio 2016 recante “Criteri e modalità per l’esame preventivo di
piani pluriennali di settore, progetti e programmi annuali e altri atti a contenuto programmatico”.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

• udita la relazione;
• visti gli atti citati nella premessa;
• visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre

2021;
• visto  il  parere prot.  n.  935240 del  11/12/2024 del  Servizio  Politiche sviluppo rurale,  in

qualità di Autorità di Gestione del CSR;
• visti i pareri delle Strutture di staff (note prot.lli n. 927903 del 10/12/2024, n. 937598 del

12/12/2024,  n.  938029  del  12/12/2024),  rilasciati  in  conformità  alla  deliberazione  della
Giunta  provinciale  n.  6  del  15  gennaio  2016  recante  “Criteri  e  modalità  per  l’esame
preventivo  di  piani  pluriennali  di  settore,  progetti  e  programmi  annuali  e  altri  atti  a
contenuto programmatico”;

• visto l’art. 56 e l’allegato 4/2 del Decreto legislativo n. 118/2011 in materia di bilancio;
• a voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare  i  criteri  che  stabiliscono  i  termini  e  le  modalità  di  agevolazione  ai  sensi
dell’intervento SRD04 – Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale - del PSP e del
relativo Complemento di Programmazione versione 2 per il periodo di programmazione 2023-2027,
di cui all’Allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento;
2. di stabilire che i termini per la presentazione delle domande e la ripartizione delle risorse
sono articolati come segue:
- data di apertura termini: 31/01/2025;
- data di chiusura termini: 30/06/2025;
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- importo in spesa pubblica totale cofinanziata: euro 3.200.000,00;
- annualità bando: 2025;
3. di stabilire che le domande dovranno essere presentate online mediante l'accesso al sistema
informativo agricolo provinciale SRTrento all'indirizzo https://srt.infotn.it raggiungibile anche dal
portale https://a4g.provincia.tn.it/;
4. di  dare atto  che Il  PSP 2023-2027 prevede per  l’intervento SRD04 –  Investimenti  non
produttivi agricoli con finalità ambientale - il cofinanziamento da parte della Provincia Autonoma di
Trento per il 17,79%, del FEASR per il 40,70% e dello Stato Italiano per il 41,51%;
5. di  destinare  le  risorse  corrispondenti  ad  euro  569.280,00,  riguardanti  la  quota  di
cofinanziamento a carico della PAT (17,79%), a sostegno dell’intervento SRD04 –  Investimenti
non produttivi agricoli con finalità ambientale - e di assegnare tali risorse all'Agenzia provinciale
per  i  pagamenti  in  agricoltura  (APPAG)  impegnando  la  spesa  sul  capitolo  805560-007,  sugli
esercizi finanziari 2025 e 2026 come specifiato di seguito:

Annualità
bando

Importo quota
PAT (17,79%)

Capitolo Esercizio finanziario

2025 391.380,00 805560-007 2025

2025 177.900,00 805560-007 2026

Totale 569.280,00

6. di dare atto che la Giunta provinciale potrà impegnare ulteriori risorse, nei limiti della quota
PAT disponibile a valere sulla dotazione finanziaria per l'intervento SRD04 prevista al punto 8.9 del
CSR, rispetto a quelle indicate al punto 5) per finanziare eventuali ulteriori domande idonee tra
quelle risultanti nella graduatoria derivante dal presente bando;
7. di erogare ad APPAG le somme impegnate al precedente punto 5) dietro presentazione, da
parte di APPAG, di fabbisogni di cassa che tengano conto delle spese relative agli aiuti che APPAG
prevede di effettuare nel periodo considerato;
8. di  stabilire  che  le  somme  impegnate  al  precedente  punto  5)  dovranno  essere  erogate
mediante  accredito  sul  conto  di  cassa  n.  758  acceso  presso  la  Unicredit  Banca  S.p.A.  con  la
seguente causale “Servizio Foreste - Reg. (UE) n. 2115/2021 PSP/CSR – quota Provincia Autonoma
di Trento”;
9. con riguardo alle valutazioni del PSP versione 3.2 e recepite dal CSR versione 2 concernenti
gli aiuti di Stato in relazione alle categorie di operazioni ammissibili, di dare atto che:
- 9.1 gli aiuti concessi per le operazioni ricadenti nel settore della produzione agricola primaria
rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 42 TFUE e non sono soggetti a valutazione;
-  9.2  non sono soggette  a  valutazione  le  operazioni  non ascrivibili  al  settore  della  produzione
agricola primaria e che non si configurano come attività economiche ai sensi dell’articolo 107 del
TFUE, quali quelle prive di risvolti economici e svolte per finalità istituzionali da enti pubblici a
favore di habitat e specie Natura 2000 o di recupero di recinzioni tradizionali non funzionali alla
produzione agricola;
- 9.3 gli aiuti concessi per le operazioni non rientranti nei precedenti punti 9.1 e 9.2 sono concessi in
regime “de minimis” di cui al regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre
2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti «de minimis».
10. di dare atto che per il presente provvedimento non è necessario acquisire il Codice Unico di
Progetto (CUP),  che sarà richiesto a  seguito della  presentazione della  domanda di  contributo e
comunque entro il provvedimento di concessione dell’aiuto;
11. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet istituzionale della
Provincia Autonoma di Trento;
12. di disporre che, fermo restando la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale,
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a  seconda  dei  vizi  sollevati,  avverso  il  presente  provvedimento,  entro  i  termini  previsti  dalla
normativa statale, è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla
notificazione del provvedimento stesso.
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Adunanza chiusa ad ore 11:30

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Allegato A

Elenco degli allegati parte integrante

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Nicola Foradori 
Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La 
firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle Linee 
guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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ALLEGATO A

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Dipar�mento protezione civile, foreste e fauna - Servizio Foreste

COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE 

DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027

BANDO PUBBLICO   Regolamento UE 2021/2115, Ar�colo 73

SCADENZA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 30/06/2025

Codice intervento SRD04

Nome intervento Inves�men� non produ�vi agricoli con finalità ambientale

Azione                        Azione 1 – Inves�men� non produ�vi finalizza� ad arrestare e inver�re la 
perdita di biodiversità e a preservare il paesaggio rurale

Stru(ura provinciale responsabile dell’Intervento: Servizio Foreste
Autorità di ges�one provinciale: Servizio poli�che sviluppo rurale
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1. Definizioni e acronimi

AGEA: Agenzia per le erogazioni in agricoltura;

Aliquota di sostegno: l’aliquota della spesa pubblica per un intervento (percentuale di contributo sulla
spesa ammissibile a finanziamento); 

APPAG: Agenzia provinciale per i pagamen�, Organismo pagatore della Provincia Autonoma di Trento

CE: Commissione europea;

Contribu�  in  natura:  i  contribu�  consistono  in  prestazioni  volontarie  non  retribuite  da  parte  del
beneficiario e/o da membri della sua famiglia ovvero nell’u�lizzo di beni di provenienza aziendale per la
realizzazione degli inves�men�;

CSR: Complemento di programmazione per lo Sviluppo rurale della Provincia autonoma di Trento (versione
2), approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 2001 del 6 dicembre 2024 (è il documento di
a(uazione a livello provinciale del Piano Strategico della PAC nazionale);

CUP: Codice Unico di Proge(o;

FEASR: Fondo europeo agricolo per lo Sviluppo Rurale;

Intervento: uno strumento di sostegno con una serie di condizioni di ammissibilità specificate da uno Stato
membro  nel  PSP  in  base  a  un  �po  di  intervento  previsto  dal  Regolamento  (UE)  n.  2115/2021  che
contribuisce alla realizzazione di uno o più obie�vi specifici della PAC;

Obie7vi generali: gli obie�vi generali della PAC ai sensi dell’ar�colo 5 del Reg.(UE) 2021/2115;

Obie7vi specifici - SO: specific objec�ves, obie�vi specifici  o chiave della PAC, ai  sensi  art.6 Reg.(UE)
2021/2115;

Operazione: un proge(o, un contra(o, un’azione o un gruppo di proge� o azioni seleziona� nell’ambito
del piano strategico della PAC in ques�one;

PAC: Poli�ca Agricola Comune;

PSP: Piano Strategico Nazionale per la PAC 2023-2027, documento di a(uazione a livello nazionale del
Piano  Strategico  della  PAC  (versione  3.2),  approvato  dalla  Commissione  europea  e  contenente  la
descrizione degli interven� da a(uare sul territorio italiano per il I e II pilastro. Decisione di esecuzione della
CE (2024) 6849 del 30 se(embre 2024;

SIGC: Sistema integrato di ges�one e controllo;

Spesa pubblica: qualsiasi contributo al finanziamento di operazioni proveniente dal bilancio di un’autorità
pubblica nazionale, regionale o locale, dal bilancio dell’Unione messo a disposizione del FEAGA e del FEASR,
dal bilancio di un organismo di diri(o pubblico o dal bilancio di un’associazione di autorità pubbliche o di
organismi di diri(o pubblico;

TFUE: Tra(ato sul funzionamento dell’Unione Europea.
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2. Descrizione generale

2.1. Descrizione e finalità dell’intervento

L’intervento è finalizzato alla realizzazione di inves�men� non produ�vi agricoli (intesi come inves�men�
su superfici a prevalente des�nazione agricola ancorché non u�lizzate a(ualmente a tale scopo) con una
chiara e dire(a cara(erizzazione ambientale, in connessione con gli obie�vi specifici di seguito riporta�,
rela�vi  alla  manutenzione,  al  restauro  e  alla  riqualificazione  del  patrimonio  culturale  e  naturale  del
paesaggio  rurale  e  dei  si�  ad  alto  valore  naturalis�co.  In  relazione  al  cara(ere  non  produ�vo  degli
inves�men�, il presente intervento prevede che gli stessi non siano connessi al ciclo produ�vo aziendale
oppure  in  caso  di  connessione  che  non  producano  un  significa�vo  incremento  del  valore  e/o  della
reddi�vità  aziendali.  Con  riferimento  alla  chiara  e  dire(a  cara(erizzazione  ambientale,  il  presente
intervento non prevede la possibilità di sostenere inves�men� per l’adeguamento a norme esisten� o a
standard ambientali comunemente in uso.

2.2. Obie7vi

L’intervento concorre  al  raggiungimento degli  obie�vi  generali  di  cui  alla  le(era  b)  dell’ar�colo  5  del
Regolamento (UE) 2021/2115 e dei seguen� obie�vi specifici di cui all’ar�colo 6 del Regolamento (UE)
2021/2115: 

• SO5 Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente ges�one delle risorse naturali come l'acqua, il
suolo e l'aria, anche a(raverso la riduzione della dipendenza chimica;

• SO6 Contribuire ad arrestare e inver�re la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e
preservare gli habitat e i paesaggi.

3. Ambito territoriale di applicazione

Fermo  restando  quanto  precisato  nei  criteri  di  cui  al  capitolo  5.2,  il  presente  intervento  si  a(ua  sul
territorio  agro-silvo-pastorale1 e  negli  habitat  Natura  20002 della  Provincia  autonoma di  Trento,  quali
elemen� del patrimonio culturale e naturale del paesaggio rurale e dei si� ad alto valore naturalis�co.

4. Beneficiari degli aiu�

4.1. Sogge7 richieden�

• Agricoltori singoli o associa�, inclusi i consorzi di scopo;

• Altri  gestori  del  territorio  pubblici  o  priva�,  anche  associa�,  quali  proprietari  dei  terreni  e  loro
associazioni, consorzi di miglioramento fondiario, �tolari della ges�one dei terreni in base ad un a(o
scri(o e apicoltori regolarmente iscri� all’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari (APSS);

1) Il territorio agro-silvo-pastorale è rappresentato in via indica�va alla scala provinciale dai tema�smi pubblica� sul
webgis della Provincia autonoma di Trento (area silvo-pastorale, aree agricole, aree agricole di pregio, aree boscate). Il
tecnico incaricato verifica l’uso reale del suolo agro-silvo-pastorale alla scala locale del proge(o.

2) Habitat Natura 2000 mappa� nell’ambito della rete delle aree prote(e provinciali ai sensi dell’ar�colo 34 della legge
provinciale 23 maggio 2007, n. 11.
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• Sogge�  colle�vi  inclusi  i  beneficiari  di  interven�  di  cooperazione,  che  nell’ambito  della  propria
compagine includano sogge� di cui a preceden� criteri.

Le grandi imprese, come definite dall’ar�colo 2 del Reg. (UE) 2022/2472 ss.mm della Commissione del 14
dicembre 2022, non possono beneficiare degli aiu� previs� dal presente bando.

4.2. Condizioni di ammissibilità dei sogge7 richieden� 

Alla data di presentazione della domanda di aiuto ogni richiedente:
1. ha l’obbligo di cos�tuire, aggiornare e validare annualmente il proprio fascicolo aziendale ele<ronico ai

sensi  del  DPR n.  503/99 ss.mm. e  ii.  Il  fascicolo aziendale è  l’insieme delle  informazioni  dichiarate
dall’azienda, controllate, verificate ed accertate in modo univoco a(raverso il SIGC. Per i sogge� non
rientran� nell’ar�colo 1 del DPR n. 503/99 ss.mm, il fascicolo aziendale deve essere cos�tuito, presso
APPAG, sulla base dell’anagrafica del beneficiario. Le informazioni rela�ve al fascicolo aziendale e al
manuale d’uso sono disponibili  sul sito is�tuzionale della Provincia autonoma di Trento, al seguente
link:  h(ps://www.provincia.tn.it/Documen�-e-da�/Documen�-di-supporto/Manuale-del-fascicolo-
aziendale-versione-1.0-APPAG;

2. deve disporre di  �toli  di  possesso o idonea disponibilità  delle par�celle fondiarie o edificiali  dove
ricade  l’inves�mento al  fine  di  garan�re  il  rispe(o e  la  durata  di  eventuali  vincoli  conseguen� al
finanziamento. 

3. non deve essere des�natario di recuperi di contribu� concessi ai sensi dei PSR 2007-2013 e 2014-2022
e poi revoca�, senza che sia intervenuta la res�tuzione degli stessi.

La mancanza di uno dei requisi� di cui sopra determina l’inammissibilità al sostegno. 

5. Tipologia di inves�men� previs�

5.1. Finalità specifiche a7vate 

L’azione 1 specificata nel CSR per l’SRD04 - “Inves�men� non produ�vi finalizza� ad arrestare e inver�re la
perdita  di  biodiversità  e  a  preservare  il  paesaggio  rurale”,  prevede  un  sostegno  ad  inves�men�  che
perseguono le finalità specifiche di:
- contribuire  a  rendere  il  sistema  agricolo  più  resiliente  ai  cambiamen�  clima�ci,  incrementando  la

complessità specifica ed ecosistemica delle aree col�vate;
- salvaguardare  la  biodiversità  animale  e  vegetale  favorendo  la  riproduzione  di  specie  floris�che  e

faunis�che autoctone e contenendo al contempo la diffusione di specie alloctone;
- consen�re la convivenza pacifica tra agricoltori/allevatori e fauna selva�ca;
- preservare gli habitat e i paesaggi rurali, storici e tradizionali, salvaguardandone gli elemen� �pici.

Sono pertanto ammissibili le operazioni sul patrimonio culturale e naturale del paesaggio rurale e dei si� ad
alto valore naturalis�co rientran� nelle seguen� categorie:
1. in relazione all’obie�vo S05 “Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente ges�one delle risorse

naturali come l'acqua, il suolo e l'aria, anche a(raverso la riduzione della dipendenza chimica”:
1.1. Realizzazione e/o ripris�no della funzionalità di infrastru(ure ecologiche connesse all’acqua quali

a �tolo esemplifica�vo laghe�, stagni, aree umide, pra� umidi, fontanili, lanche, maceri, canali di
adduzione  per  aree  umide,  pozze  e  altre  stru(ure  di  abbeverata,  anche  per  la  funzione  di
fitodepurazione. Rientrano in questa categoria:

1.1.1. realizzazione di pozze e/o aree umide al fine dell’abbeverata nelle malghe*;
1.1.2. realizzazione di serbatoi/cisterne di accumulo e/o sistemi di adduzione dell'acqua (inclusi i

sistemi di sollevamento dell’acqua, per esempio mediante pompe ad ariete idraulico), ai fini
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dell'abbeveramento del bes�ame nelle malghe*;
1.1.3. realizzazione  di  abbeveratoi  nelle  malghe  o  risanamento di  abbeveratoi  in  pietra  nelle

superfici pra�ve o pascolive*;
1.1.4. sistemi di fitodepurazione nelle superfici pra�ve o pascolive;

2. in relazione all’obie�vo “SO6 Contribuire ad arrestare e inver�re la perdita di biodiversità, migliorare
i servizi ecosistemici e preservare gli habitat e i paesaggi”:

2.1. realizzazione e/o recupero di recinzioni tradizionali in aree a pascolo e/o a prato: realizzazione di
recinzioni in legno o risanamento conserva�vo di recinzioni in pietra, secondo i modelli “recinzioni
tradizionali in Tren�no 2011”**. Tali recinzioni possono essere integrate con siepi arbus�ve e filari
arborei con funzione accessoria;

2.2. recupero  di  pra�,  pascoli  e/o  habitat  in  stato  di  abbandono:  recupero  di  superfici  pra�ve  o
pascolive in stato di  abbandono, al fine di incrementare la biodiversità degli agroecosistemi e
valorizzare e ripris�nare i paesaggi rurali storici e tradizionali. In par�colare:

2.2.1. proge� per il recupero di habitat in fase regressiva, consisten� nel recupero di superfici
pra�ve o pascolive o habitat in stato di abbandono. Il recupero è stre(amente connesso
alle  prede(e finalità  ed  esclude la  realizzazione di  sistemi  agricoli  intensivi  (es.  vigne�,
mele�, serre, piccoli fru� fuori terra, mais per foraggio, ecc..), fa� salvi quelli preesisten�
in loco. Se il recupero interessa un’area a bosco, come definita ai sensi dell'ar�colo 2 della
legge  provinciale  sulle  foreste  e  sulla  protezione  della  natura  (LP  n.  11/2007),  esso  è
ammesso esclusivamente su aree che i) quarant’anni fa risultavano pascolo o prato sulla
base di evidenze fotografiche riconosciute a(endibili dal Servizio Foreste, ii) non ricadono
in  aree  con  penalità  elevate  della  carta  di  sintesi  della  pericolosità,  iii)  comportano
movimen� di terra in scavo o riporto inferiori a un metro di altezza e palleggia� in loco*;

2.2.2. proge�  a  favore  di  habitat  Natura  2000  (Habitat  naturali  elenca�  nell’allegato  I  alla
dire�va  “Habitat”  92/43/CEE  del  Consiglio  del  21  maggio  1992  e  Habitat  delle  specie
elencate nell’allegato II alla dire�va “Habitat” 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992
e nell’allegato I alla dire�va “Uccelli” 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 30 novembre 2009);

2.3. inves�men� per migliorare la coesistenza tra agricoltura, allevamen� e la fauna selva�ca, inclusi
gli ungula� (Cinghiali e Cervidi) e le specie di interesse comunitario tutelate dalla Dir. 92/43/CEE
(Lupo,  Lince,  Orso bruno e  Sciacallo  dorato).  E’  prevista  la  realizzazione di  inves�men� quali
recinzioni  o  stru(ure  fisse  ele(rificate,  per  la  protezione  degli  animali  dalla  fauna  selva�ca
durante il pascolamento e per il ricovero no(urno. Rientrano in questa categoria la realizzazione
di:

2.3.1. recinzioni in legno con sistema di ele(rificazione**;
2.3.2. sistemi di ele(rificazione per la difesa dai grandi carnivori*;
2.3.3. griglie stradali per il contenimento del bes�ame negli accessi alle malghe, secondo i modelli

predispos� dalla PAT – Servizio Foreste*;
2.3.4. case(e per la protezione delle arnie (bienenhaus con recinzione ele(rificata permanente)*.

* I modelli costru�vi o realizza�vi di alcune delle sudde(e operazioni (es. per inerbimento, pozze,
abbeveratoi, griglie stradali (dissuasori) e sistemi di ele(rificazione) sono illustra� nei documen� allega�
alla determinazione del Servizio Foreste n. 13573 del 10/12/2024, citata anche nel capitolo 8.3 (Forma ed
en�tà del sostegno e limi� di spesa).

** Nel rimandare alla pubblicazione “Recinzioni tradizionali in legno” del Servizio Foreste e Fauna della
PAT (Giovannini G. e Giovannini P., 2011) la definizione dei �pi di recinzione ammessi raccomandando la
scelta di �pi cara(eris�ci dei luoghi d’intervento o largamente diffusi sul territorio provinciale, si evidenzia
qui che per le recinzioni tradizionali in legno il legname impiegato deve essere di specie locali e non tra(ato
con prodo� chimici.
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5.2. Condizioni di ammissibilità delle operazioni di inves�mento

Sono ammissibili  a  sostegno le  operazioni  ricaden� negli  ambi� territoriali  indica� al  capitolo  3 e  che
perseguono le finalità dell’Azione 1 rientrando nelle categorie di cui al capitolo 5.1.

La domanda di  sostegno è ammissibile se corredata da un Proge(o di  inves�mento volto a fornire gli
elemen� necessari per la valutazione della coerenza dell’operazione rispe(o alle finalità dell’intervento. Il
Proge(o di inves�mento i) esplicita la cara(erizzazione ambientale dell’inves�mento in connessione agli
obie�vi  di  cui  al  capitolo  2.2  e  in  coerenza  con  le  finalità  indicate  al  capitolo  5.1,  ii)  dimostra  che
l’inves�mento non ha cara(ere produ�vo in quanto non connesso al ciclo produ�vo aziendale oppure, in
caso di connessione, che non produca un significa�vo incremento del valore e/o della reddi�vità aziendale,
iii)  esclude  che  l’inves�mento  venga  effe(uato  per  l’adeguamento  a  norme  esisten�  o  a  standard
ambientali comunemente in uso.

Il Proge(o d’inves�mento dovrà essere, ove per�nente, reda(o da tecnico abilitato e competente ai sensi
degli ordinamen� professionali riconosciu� dalla norma�va vigente.

La spesa ammissibile deve rientrare nei limi� stabili� nel capitolo 8.3.

Al fine di garan�re l’effe(o incen�vo del contributo pubblico, sono ammissibili solo le operazioni per le
quali il beneficiario ha avviato i lavori o le a�vità dopo la presentazione della domanda di sostegno. Fanno
eccezione le a�vità preparatorie specificate di seguito che possono essere avviate non prima di 24 mesi
dalla data di presentazione della citata domanda.

Le a�vità puntuali ammesse a finanziamento possono essere a(uate una sola volta sulla stessa superficie
per la medesima azione per tu(a la durata del programma. Restano ferme quelle rientran� negli obblighi di
manutenzione ordinaria.

L’aiuto previsto dal presente intervento:
- non può essere subordinato all’obbligo per il beneficiario di u�lizzare prodo� o servizi nazionali;
- non  può  essere  concesso  ad  imprese  in  difficoltà,  come  definite  dall’ar�colo  2,  punto  18,  del

regolamento (UE) n. 651/2014;
- non può essere concesso se la domanda è presentata dopo dopo l’avvio  dei  lavori  o delle  a�vità

rela�ve al proge(o;
- per gli  inves�men� rientran� in proge� che richiedono una valutazione dell’impa(o ambientale ai

sensi della dire�va 2011/92/UE, può essere concesso a condizione che il proge(o di inves�mento sia
stato ogge(o di tale valutazione e abbia o(enuto l’autorizzazione prima della data di concessione degli
aiu� individuali.

5.3.  Spese ammissibili

5.3.1. Indicazioni generali

Sono ammissibili:
1. le inizia�ve avviate e le spese sostenute successivamente alla presentazione della domanda di aiuto. Per

avvio si intende l’effe(uazione, sia in termini di realizzazione fisica (opere eseguite, consegna di beni
mobili, contra(o di compravendita), sia in termini di data di fa(urazione e di pagamento delle opere,
degli acquis� e delle forniture;

2. le spese sostenute dal beneficiario fino a 24 mesi prima della presentazione della domanda di sostegno,
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per le sole a�vità di proge(azione riguardan� l’operazione, comprese eventuali perizie di supporto. 

5.3.2. Documentazione probatoria delle spese e CUP

1. L’importo  della  spesa  deve  essere  debitamente  gius�ficato  da  fa(ure  intestate  al  beneficiario  e
debitamente quietanzate o da documen� con un valore probatorio equivalente alle fa(ure. 

2. Le spese devono essere pagate dal beneficiario esclusivamente mediante bonifico bancario o postale o
mediante RIBA, su c/c intestato al beneficiario (conto corrente dedicato, anche in modo non esclusivo,
all’inizia�va). 

3. E' obbligatorio riportare il Codice unico di proge(o (CUP) su tu(e le fa(ure e in tu� i pagamen�. Il CUP
è  acquisito  dalla  stazione  appaltante  o,  in  caso  di  beneficiario  privato,  a(ribuito  dalla  Stru(ura
provinciale competente in fase di approvazione dell’inizia�va per la concessione del contributo. Il CUP
deve essere sempre presente nei documen� probatori della spesa (fa(ure e documen� di pagamento)
emessi successivamente alla comunicazione del CUP stesso. La spesa supportata da documen� (fa(ure
e/o pagamen�) privi di codice CUP non sarà ammissibile a finanziamento. Per i documen� anteceden� la
comunicazione del codice CUP è ammessa la riconciliazione riportando il CUP manualmente sulla fa(ura
(foglio di  s�le-PdF)  e  allegando una dichiarazione riportante gli  estremi della fa(ura,  l’importo e la
�pologia di inizia�ve realizzate collegate alla fa(urazione e il codice CUP assegnato per tali inizia�ve; nel
caso  di  fa(ura  pagata,  indicare  anche  gli  estremi  del  pagamento  effe(uato  e  rela�vi  estremi  di
tracciatura. E' inoltre ammessa la riconciliazione, con le medesime modalità sopra esplicitate, nel caso in
cui sia rilevato un errore nella digitazione del codice CUP, che deve comunque risultare scri(o su tu� i
documen� probatori della spesa (fa(ure e a(estazioni di pagamento).

5.3.3. Spese ammissibili specifiche per l’Intervento

Sono ammissibili le seguen� spese:
- spese di materiali, manodopera e servizi necessari all’esecuzione degli interven� previs�;
- spese generali rela�ve alla proge(azione, alla direzione lavori, allo stato d’avanzamento, all’assistenza

lavori, alla contabilità, allo stato finale, al piano per la sicurezza, perizia geologica, relazione forestale,
oneri  previdenziali,  di  assistenza alla predisposizione della  domanda collegate ai  cos� eleggibili  nel

limite massimo del 12% delle altre spese ammissibili.

5.4. Spese non ammissibili

Non sono ammissibili le seguen� �pologie di spesa:
a. spese di acquisto di piante annuali e rela�ve spese di impianto;
b. cos� di manutenzione ordinaria, di esercizio e funzionamento;
c. spese per la realizzazione di  rimboschimen� cos�tuen� la normale rinnovazione dei popolamen� o

rinfol�men� u�lizzando specie non autoctone, aliene o inada(e alla stazione;
d. spese di acquisto di beni non durevoli o non ammor�zzabili come i materiali di consumo a ciclo breve;
e. spese di acquisto terreni, fabbrica� e macchinari;
f. imprevis�;
g. incen�vi per le funzioni tecniche;
h. contribu� in natura e lavori in economia di cui al punto 4.7.3 paragrafo 1.6 del PSP; 
i. imposta sul valore aggiunto (IVA). Fa eccezione l’imposta IVA richiesta dal sogge(o senza par�ta IVA.
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6. Impegni ineren� alle operazioni di inves�mento

Il beneficiario di un’operazione di inves�mento si impegna a:
- realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con provvedimento di concessione, fa(e salve

eventuali varian� e/o deroghe stabilite;
- assicurare  la  stabilità  dell’operazione  di  inves�mento  ogge(o  di  sostegno  (mantenimento  della

des�nazione d’uso e manutenzione) per un periodo minimo di 6 anni dalla data di pagamento finale al
beneficiario. Fanno eccezione i casi debitamente valuta�, gius�fica� e riconosciu� dall’Amministrazione
provinciale  competente  e  compa�bili  con  le  disposizioni  a(ua�ve  del  PSP.  In  caso  di  cessione,  il
subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano so(oscri� dal subentrante gli impegni esisten�;

- rispe(are, per i richieden� sogge�, la norma�va sugli appal� pubblici e redigere le schede di controllo
appal�  e  affidamento  incarichi  predisposte  dall’Organismo  pagatore  (Agenzia  provinciale  per  i
pagamen� in agricoltura - APPAG), disponibile sul sito h(ps://www.provincia.tn.it  .  

- dare comunicazione scri(a al Servizio Foreste dell’eventuale inizio lavori prima della concessione del
contributo con un an�cipo di almeno 15 giorni. La mancata comunicazione di inizio lavori nei tempi
indica� può dar  luogo ad un parere di  inammissibilità  dell’inizia�va, nel  momento in cui  ciò abbia
impedito agli uffici forestali la verifica ex-ante dello stato dei luoghi e quindi il regolare svolgimento
dell’istru(oria tecnica.

7. Obblighi di pubblicità

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni ogge(o di sostegno del
FEASR,  si  applica  quanto  previsto  dal  Regolamento  (UE)  n.  2022/129  e  dalle  disposizioni  emanate
dall’Autorità  di  Ges�one.  Le  disposizioni  in  merito  agli  obblighi  di  pubblicità  e  informazione  per  ogni
Intervento sono disponibili  al link: h(ps://www.provincia.tn.it/Documen�-e-da�/Documen�-di-supporto/
Linee-guida-agli-obblighi-di-comunicazione-per-lo-sviluppo-rurale-2023-2027.

8. Pianificazione finanziaria e dotazione

8.1. Cronoprogramma bandi Intervento

La   spesa   pubblica   totale   per   l’Intervento   per   la  programmazione   2023-2027   (versione   2)   è   di
€  3.500.000,00,  fermo  restando  quanto  previsto  al  punto  6)  della  deliberazione  di  approvazione  del
presente bando.

Per questo bando il termine di apertura è previsto in data 31/01/2025 ed il termine perentorio di chiusura
è previsto in data 30/06/2025.

8.2. Importo finanziario a bando

L’importo dello stanziamento per questo bando è di Euro 3.200.000,00. Sono fa� salvi eventuali successivi
aumen� dispos� dalla Giunta provinciale, sempre mediante gli stanziamen� previs� dal PSP per l’intervento
SRD04, per estendere la copertura ad ulteriori domande risultate idonee.

La spesa è cofinanziata dalla UE mediante il FEASR per il 40,70%, dallo Stato italiano per il 41,51% e dalla
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Provincia Autonoma di Trento per il restante 17,79%. 

8.3. Forma ed en�tà del sostegno e limi� di spesa

Il  sostegno  (sovvenzione)  è  concesso  nella  forma  di  un  contributo  in  conto  capitale.  Il  contributo  è
determinato sulla base della spesa ammessa. Per alcuni modelli costru�vi o realizza�vi (per es. per pozza di
abbeverata,  per  ml  di  recinzione,  per  mq  superficie  di  habitat  recuperato,  ecc..),  la  spesa  massima
ammissibile non può comunque superare i limi� determina� dal Servizio Foreste. I  modelli  costru�vi o
realizza�vi e i rispe�vi limi� unitari ammissibili sono stabili� con determinazione del Servizio Foreste  n.
13573 del 10/12/2024.

L’en�tà del sostegno è la seguente:  70%  della spesa ammessa, con la maggiorazione all’80% per le sole
inizia�ve inserite nel programma annuale di un’Associazione forestale di cui al capitolo 15 (Associazioni
forestali).

L’importo minimo della spesa ammissibile per domanda è di  €  15.000,00.  L’importo massimo di  spesa
ammissibile è di € 100.000,00 per beneficiario.

Il  sostegno effe�vo può essere condizionato dall’applicazione del  regime  “de minimis” alle  operazioni
specificate nel capitolo 8.5 (Aiu� di Stato).

8.4. Compa�bilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni

Il CSR 2023-2027 assicura che la medesima spesa finanziata a �tolo del FEAGA o del FEASR non benefici di
alcun altro finanziamento dal bilancio dell'Unione. A �tolo del FEASR un'operazione può o(enere diverse
forme di  sostegno dal  piano strategico della  PAC e da altri  fondi di  cui  all'ar�colo 1,  paragrafo 1,  del
regolamento (UE) 2021/1060 o da altri strumen� dell'Unione solo se l'importo totale cumulato concesso
con le diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al
�po d'intervento in ques�one, secondo quanto disposto nel �tolo III del regolamento (UE) 2021/2115.

8.5. Aiu� di Stato

Il  PSP  versione  3.2,  recepito  nel  CSR  versione  2,  valuta  l’Intervento  SRD04  in  relazione  all’ambito  di
applicazione dell’ar�colo 42 del TFUE classificandolo come “Misto”. Considerato che gli aiu� previs� dal
presente bando per inves�men� non produ�vi agricoli con finalità ambientali possono riguardare o meno
operazioni afferen� al se(ore della produzione agricola primaria o che cos�tuiscono a�vità economiche, si
specifica quanto segue.

Con riferimento alle categorie di operazioni ammissibili illustrate nel cap. 5.1 (Finalità specifiche a�vate):
1) le operazioni funzionali all’allevamento zootecnico e/o alla realizzazione/recupero di pra� e pascoli,

essendo ascrivibili al se(ore della produzione agricola primaria, rientrano nell’ambito di applicazione
dell’ar�colo 42 del TFUE e non sono sogge(e alla valutazione;

2) non  sono  sogge(e  a  valutazione  le  operazioni  non  ascrivibili  al  se(ore  della  produzione  agricola
primaria e che non si configurano come a�vità economiche ai sensi dell’ar�colo 107 del TFUE, quali
quelle prive di risvol� economici e svolte per finalità is�tuzionali da en� pubblici a favore di habitat e
specie Natura 2000 o di recupero di recinzioni tradizionali non funzionali alla produzione agricola;

3) gli aiu� concessi per le operazioni non rientran� nei preceden� pun� 1 e 2 sono concessi in regime “de
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minimis”  di  cui  al  regolamento (UE)  2023/2831 della  Commissione del  13  dicembre 2023 rela�vo
all’applicazione degli ar�coli 107 e 108 del TFUE agli aiu� «de minimis». In questo caso, il richiedente
specifica nella domanda che l’operazione per la quale chiede il finanziamento rientra nel regime “de
minimis”; qualora parte dell’operazione rientri anche nei casi di cui ai preceden� pun� 1 e/o 2, nella
domanda devono essere specificate le voci di spesa  assogge(ate al regime “de minimis”.
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9. Selezione delle domande di aiuto

9.1. Criteri di priorità e punteggi

I criteri di selezione sono intesi a garan�re la parità di tra(amento dei richieden�, un migliore u�lizzo delle
risorse finanziarie e una maggiore rispondenza del sostegno alle finalità degli interven�. 

Le informazioni a supporto dei criteri di priorità e comprovan� il punteggio richiesto sono presen� nella
domanda di aiuto e nelle dichiarazioni specifiche rela�ve all'intervento. I  requisi� per l’a(ribuzione dei
punteggi  devono  essere  possedu�  dal  richiedente  al  momento  della  presentazione  della  domanda  di
sostegno. 

La formazione della graduatoria unica di accesso ai contribu� delle domande di aiuto presentate è reda(a
sulla base di punteggi a(ribui�, specifica� nella tabella seguente. 

Possono essere finanziate  esclusivamente le  domande che hanno totalizzato  un punteggio  maggiore o
uguale a 60 pun�. 

P
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 D
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CRITERIO SPECIFICAZIONE CRITERIO
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G

G
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*
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U
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T
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G
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R
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E

R
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PARAMETRO

INDICATORE

C
A

R
A

TTER
ISTIC

H
E P

R
O

G
ETTU

A
LI

Proge� per il recupero di
habitat in fase regressiva

Recupero di superfici pra�ve o pascolive o habitat in 
stato di abbandono, al fine di incrementare la 
biodiversità degli agroecosistemi e valorizzare e 
ripris�nare i paesaggi rurali storici e tradizionalia)

20 20

Analisi della
documentazione

proge(uale

Proge� a favore di habitat
Natura 2000 (Habitat

naturali elenca� nell’allegato
I alla dire�va “Habitat”

92/43/CEE del Consiglio del
21 maggio 1992 e Habitat

delle specie elencate
nell’allegato II alla dire�va

“Habitat” 92/43/CEE del
Consiglio del 21 maggio 1992
e nell’allegato I alla dire�va
“Uccelli” 2009/147/CE del
Parlamento europeo e del
Consiglio del 30 novembre

2009)

Proge(o a favore degli habitat delle specie coturnice 
(Alectoris graeca), Fagiano di monte (Tetrao tetrix) e 
Gallo cedrone (Tetrao urogallus)

30*

30

Verifica delle
condizioni

dell'habitat con il
supporto dei da�
aggiorna� della

ges�one faunis�ca
della PAT.

Proge(o a favore di habitat Natura 2000 minaccia� o 
gravemente minaccia� 

20* Analisi della
documentazione

proge(uale
secondo la

pubblicazione
habitat Natura 2000
in Trento del 2006

Proge(o a favore di habitat Natura 2000 vulnerabili o a 
maggior rischio

15*

Proge(o a favore di Habitat Natura 2000 8*

Proge� di realizzazione di
infrastru(ure ecologiche
connesse all’acqua e alla

ges�one del pascolo

Realizzazione di pozze e/o aree umide al fine 
dell’abbeverata nelle malghea)

30* 60 Analisi della
documentazione

proge(uale
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CRITERIO SPECIFICAZIONE CRITERIO

P
U

N
T

E
G

G
IO

*

P
U

N
T

E
G

G
IO

M
A

S
S
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O
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E

R

C
R
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E

R
IO

PARAMETRO

INDICATORE

Realizzazione di serbatoi/cisterne di accumulo  e/o 
sistemi di adduzione dell'acqua (inclusi i sistemi di 
sollevamento dell’acqua, per esempio mediante pompe
ad ariete idraulico), ai fini dell'abbeveramento del 
bes�ame nelle malghea)

28*

Realizzazione di abbeveratoi nelle malghe o 
risanamento di abbeveratoi in pietra  nelle superfici 
pra�ve o pascolivea)

16

Sistemi di fitodepurazione nelle superfici pra�ve o 
pascolive

14

Proge� di realizzazione di
recinzioni e/o di sistemi per
la difesa del bes�ame dalla

fauna selva�ca.

Realizzazione di recinzioni in legno  con sistema di 
ele(rificazionea) (secondo i modelli “recinzioni 
tradizionali in Tren�no 2011”)

40*

50

Analisi della
documentazione

proge(uale1)

Realizzazione di recinzioni in legno  senza sistema di 
ele(rificazione (secondo i modelli “recinzioni 
tradizionali in Tren�no 2011”)

25*

Risanamento conserva�vo di recinzioni in pietra 
(secondo i modelli “recinzioni tradizionali in Tren�no 
2011”)

22*

Realizzazione di sistemi di ele(rificazione per la difesa 
dai grandi carnivori (secondo i modelli predispos� dalla 
PAT - Servizio Faunis�co)a)

8*

Griglia stradale per il contenimento del bes�ame negli 
accessi alle malghe (secondo i modelli predispos� dalla 
PAT - Servizio Forestea))

10

TOTALE Principio di selezione “Cara<eris�che proge<uali” 160

P
R

IN
C

IP
I TER

R
ITO

R
IA

LI

Quota del proge(o

Interven� con quota minima oltre 1799 m s.l.m. 25*

25
Cartografia

dell'intervento

Interven� con quota minima tra i 1500 e i 1799 m s.l.m. 21*

Interven� con quota minima tra i 1200 e i 1499 m s.l.m. 13*

Interven� con quota minima tra i 900 e i 1199 m s.l.m. 7*

Proge� che prevedono il
ripris�no di aree pascolive

Interven� che prevedono il ripris�no di aree pascolive 
come definito dalle norma�ve provinciali in materia di 
vincolo idrogeologico

10 10

Valutazione della
documentazione

fotografica storica

Interven� nelle Zone speciali
di conservazione e/o nelle

Zone di protezione spaciale
comprese nella rete "Natura
2000" ai sensi dell'ar�colo 3
della dire�va 92/43/CEE del
Consiglio del 21 maggio 1992

Interven� interamente effe(ua� all'interno di aree 
Natura 2000

15*

15
Cartografia

dell'intervento
Interven� effe(ua� per almeno il 30% all'interno di 
aree Natura 2000

7*

TOTALE Principio di selezione “Principi Territoriali” 50
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*
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PARAMETRO

INDICATORE

C
A

R
A

TTER
ISTIC

H
E D

EL R
IC

H
IED

EN
TE

Sogge(o associato di
un’Associazione forestaleb) o
proprietario con superficie
silvo-pastorale pianificata

superiore a 4000 e(ari

1) Associazioni forestalib): il proge(o rientra nel 
programma annuale dell'Associazione forestale e in un 
Piano pluriennale degli interven�c), entrambi deposita� 
presso il Servizio Foreste.
2) Proprietario con superficie silvo-pastorale pianificata 
superiore a 4000 e(ari: il proge(o rientra in un Piano 
pluriennale degli interven�c) depositato presso il 
Servizio Foreste.
Il Piano pluriennale degli interven�c), da redigere 
secondo lo schema predisposto dal Servizio Foreste, 
consiste in una programmazione generale sulla 
proprietà silvopastorale che analizza i pun� di forza e di
debolezza e propone obie�vi e priorità di 
miglioramento.

25 25
Cara(eris�che del

beneficiario

Azienda agricola gestore
dell’area ogge(o di

intervento
Cara(eris�che del beneficiario 10 10

Cara(eris�che del
beneficiario

Beneficiari che ado(ano o
fanno ado(are contra�
riferi� ai capitola� con
cara(eris�che minime

previste dalla deliberazione n
731 del 6 maggio 2015
nell’area di intervento.

Verifica limitata agli aspe� tra(a� nel Titolo III (Aspe� 
tecnici) dello Schema-�po di disciplinare tecnico-
economico per la ges�one delle malghe Tren�ne, 
allegato alla deliberazione n 731 del 6 maggio 2015.

15 15

Presenza di un
capitolato ado(ato

dal beneficiario

TOTALE Principio di selezione “Cara<eris�che del richiedente” 50

PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE 260

PUNTEGGIO MINIMO COMPLESSIVO 60

a) Per i modelli costru�vi e realizza�vi di inerbimento, pozze, abbeveratoi, griglie stradali (dissuasori) e sistemi di

ele(rificazione fare riferimento al  documento tecnico del Servizio Foreste (determinazione del dirigente  n.
13573 del 10/12/2024)

b) Associazione forestale di cui al cap. 15
c) Piano pluriennale degli interven� di cui al cap. 16
* punteggi alterna�vi nell'ambito del rela�vo principio di selezione e criterio.

9.2. Condizioni ed elemen� di preferenza

A parità  di  punteggio  si  riserva  la  priorità  alla  domanda con minor  importo  ne(o  lavori  comprensivo
dell’importo per la sicurezza. 

9.3. Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto

La domanda dovrà essere presentata online mediante l'accesso al sistema informa�vo agricolo provinciale
SRTrento all'indirizzo h(ps://srt.infotn.it, raggiungibile anche dal portale h(ps://a4g.provincia.tn.it/, entro
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il termine perentorio del 30/06/2025.

L’accesso all’area riservata di  SRTrento è permesso ai  soli  uten� registra�;  pertanto,  ogni  utente deve
preven�vamente accreditarsi  secondo le modalità  indicate nella manualis�ca della  home page del  sito
SRTrento.  Per  procedere  all’inserimento  della  domanda  deve  essere  creato,  aggiornato  e  comunque
validato  annualmente  il  fascicolo  aziendale  del  richiedente.  Le  domande  presentate  dovranno  essere
firmate tramite firma digitale in corso di validità. La domanda deve essere firmata digitalmente dal sogge(o
�tolato alla  so(oscrizione del  documento,  pena irricevibilità  della  stessa.  Per  eventuale  assistenza per
l’accesso  e  l’abilitazione  al  portale  è  possibile  conta(are  il  servizio  alla  e-mail:
helpdesk.srtrento@provincia.tn.it. 

Cos�tuiscono condizioni di irricevibilità della domanda:
- il mancato rispe(o dei termini di scadenza per la presentazione delle domande;
- la mancanza degli elemen� che consentono di individuare inequivocabilmente il sogge(o richiedente;
- la mancata so(oscrizione della domanda da parte del legale rappresentante o da sogge(o �tolato alla

so(oscrizione;
- la presentazione di domande con modalità differen� da quelle sopra riportate.

9.4. Documentazione da allegare alla domanda di aiuto

E’ prevista la seguente documentazione da allegare alla domanda di aiuto:

● Proge(o di fa�bilità tecnico-economica, comprensivo del computo metrico es�ma�vo. Il proge(o è
corredato anche da:

○ relazione  con  gius�ficazione  dei  punteggi  di  selezione  di  cui  al  cap.  9.1  (Criteri  di  priorità  e
punteggi) inseri� in domanda;

○ proge(o  di  inves�mento  di  cui  al  cap.  5.2  (Condizioni  di  ammissibilità  delle  operazioni  di
inves�mento);

● Modulo “elenco �toli acquisi�” (es:  SCIA, CIL, CILA. Permessi a costruire, autorizzazioni, pareri, nulla

osta) scaricabile dal sito:
h(ps://forestefauna.provincia.tn.it/Foreste/A�vita-forestali/Contribu�-allo-sviluppo-rurale-PSP-2023-
2027;

● Eventuali �toli acquisi� e specifica� nell’elenco di cui al precedente punto;

● Scheda tecnico-informa�va scaricabile dal sito: 
h(ps://forestefauna.provincia.tn.it/Foreste/A�vita-forestali/Contribu�-allo-sviluppo-rurale-PSP-2023-
2027;

● Shapefile (EPSG25832) con la localizzazione degli interven� (puntuale per pozze, abbeveratoi e altri
interven� puntuali; lineare per recinzioni e filari; areale per superfici recupero);

● Nel caso di  domanda presentata da sogge� �tolari  della  ges�one: copia  del  contra(o di  affi(o o
similare, dichiarazione del proprietario che non ha presentato e non intende presentare domanda di
contributo e accordo tra le par� rela�vo all’assolvimento degli obblighi di manutenzione.
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10. Iter procedurale

L’iter di concessione o di diniego del contributo è suddiviso come segue:

1. comunicazione di avvio del procedimento amministra�vo e delle informazioni previste ai sensi della L.P.
23/1992 e ss.mm.ii;

2. verifica d’idoneità documentale di tu(e le domande presentate, inclusa quella prevista dal capitolo 9.4
(Documentazione da allegare alla domanda di aiuto) e redazione dell’elenco beneficiari (graduatoria),
tenendo conto delle priorità e dei punteggi previs� dal presente bando. In questa fase sono considerate
non idonee le domande che non rispe(ano le condizioni di ammissibilità dei sogge� richieden� (cfr
capitolo 4.2)  o che non siano corredate da un piano di inves�mento rispe(o a quanto previsto dal
capitolo 5.2. Sono altresì considerate non idonee le domande che non raggiungono il punteggio minimo
indicato al capitolo 9.1;

3. approvazione, con determinazione del dirigente del Servizio Foreste, di una graduatoria di merito delle
domande entro il termine di 90 giorni decorrente dalla scadenza del termine per la presentazione delle
domande stesse,  con la contestuale conclusione del procedimento amministra�vo ai  sensi  della L.P.
23/1992 e ss.mm.ii. Il  provvedimento riporterà l’elenco di tu(e le domande presentate, suddiviso in
domande risultate  idonee con rela�vo punteggio  (graduatoria)  e  domande risultate  non idonee.  Le
domande idonee saranno dis�nte in:
a. domande idonee potenzialmente finanziabili in base allo stanziamento indicato al capitolo 8.2;
b. domande idonee di riserva (elenco finalizzato a recuperare eventuali riduzioni di spesa emerse in

fase di verifica tecnica e o(enuto seguendo l’ordine della graduatoria e fino ad un massimo del 20%
dello stanziamento indicato al capitolo 8.2), nel limite delle risorse disponibili;

c. domande idonee da non assogge(are ad istru(oria tecnica.
La graduatoria resta valida fino alla data di approvazione di un eventuale ulteriore bando sull’intervento
SRD04 e comunque per non più di 12 mesi dalla data di approvazione della graduatoria stessa.

4. comunicazione  al  richiedente  della  posizione  della  sua  domanda  nell’elenco  approvato  con  il
provvedimento di cui al punto precedente;

5. provvedimento  di  concessione  del  contributo  (entro  il  termine  di  90  giorni  decorren�  dal  giorno
successivo  alla  data  di  adozione  della  determinazione  di  approvazione  della  graduatoria  di  merito)
conseguente  alla  conclusione  dell’istru(oria  tecnica  e  alla  redazione  del  “Verbale  di  accertamento
iniziale amministra�vo tecnico-economico” da parte del  funzionario tecnico incaricato,  che definisce
en�tà e �pologia della spesa ammissibile e del  rela�vo contributo,  tenendo anche conto di  quanto
stabilito al capitolo 8.5 (Aiu� di Stato). Con il provvedimento di concessione possono essere imposte
delle prescrizioni da assolvere prima del pagamento. L’importo assegnato non potrà in ogni caso essere
superiore  a  quello  indicato  nella  graduatoria  d’idoneità.  L’istru(oria  tecnica viene effe(uata per  le
domande idonee potenzialmente finanziabili  e  per le domande idonee di  riserva.  Se  nel  periodo di
validità della graduatoria d’idoneità la Giunta provinciale aumenta la dotazione finanziaria del bando per
estendere la copertura ad ulteriori domande risultate idonee, il Servizio Foreste procede con l’istru(oria
tecnica anche per le rimanen� domande idonee secondo i criteri di cui al punto 3). I provvedimen� di
assegnazione dei contribu� possono essere effe(ua� in forma cumula�va, anche in più riprese, tenuto
conto delle graduatorie approvate;

6. comunicazione di avvenuta concessione/diniego del contributo ed eventuali prescrizioni da assolvere
prima del pagamento;

7. presentazione di eventuali domande di varian� e/o proroghe.
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10.1. Modalità di valutazione delle domande di aiuto

La valutazione dei punteggi sarà svolta dal Servizio Foreste sulla base della documentazione presentata a
supporto della domanda.

Per  le  domande idonee potenzialmente finanziabili  e  le domande idonee di  riserva il  Servizio Foreste,
avvalendosi anche del supporto dei propri Uffici periferici, potrà effe(uare un sopralluogo in loco per la
verifica della rispondenza del proge(o con le reali esigenze e la coerenza con gli obie�vi previs� dal bando,
proponendo eventuali indicazioni, riduzioni o corre�vi.

Nella fase di revisione tecnico-economica del proge(o, al fine del calcolo della spesa ammissibile si farà
riferimento a quanto stabilito dal presente bando, in par�colare nei capitoli 5.3 (Spese ammissibili) e 8.3
(Forma e ed en�tà del sostegno e limi� di spesa).

Per tu(e le inizia�ve computate a misura l’elenco prezzi provinciale cos�tuisce parametro di riferimento
nella  fase  di  revisione  tecnico-economica  del  proge(o  al  fine  del  calcolo  della  spesa  ammissibile,
privilegiando il prezzario del se(ore forestale. Nel caso di prezzi non presen�, o modifiche alle voci presen�
sul prezzario, o per oneri diversi, dovrà essere allegata un’analisi prezzi de(agliata o la presentazione di
almeno tre preven�vi di spesa de(aglia� da tre fornitori diversi; in assenza, gli impor� saranno ricondo� al
prezzario  vigente  o,  qualora  ciò  non  sia  possibile,  non  ammessi  in  fase  di  concessione.  Le  voci  non
riconducibili a specifiche lavorazioni non saranno ammesse. Resta fermo che, in base a quanto specificato al
capitolo 8.3  (Forma ed en�tà del sostegno e limi� di  spesa),  la spesa massima ammissibile per  alcuni
modelli costru�vi o realizza�vi non può comunque superare i limi� determina� dal dirigente del Servizio
Foreste con determinazione n. 13573 del 10/12/2024.

11. Termini e scadenze per la rendicontazione delle operazioni

Per il presente bando, il termine per la domanda di pagamento con la rela�va rendicontazione viene fissato
al 31.12.2027. 

Entro il termine di rendicontazione, il beneficiario può richiedere con adeguata mo�vazione una proroga,
fino a 1 anno, del termine medesimo; un’ulteriore proroga del termine di rendicontazione per un periodo
massimo di 1 anno può essere richiesta per mo�vi non imputabili al beneficiario e compa�bilmente con le
regole di disimpegno automa�co delle risorse previste dalla norma�va unionale (regola n+2). 

La  sospensione  dei  termini  di  rendicontazione,  eventualmente  proroga�,  può  essere  disposta  con
determinazione del dirigente del Servizio Foreste, sen�ta APPAG, nei casi in cui il beneficiario non possa
rispe(are i termini fissa� a causa di:
- li� o contenziosi penden� davan� all’autorità giudiziaria fra il beneficiario stesso e la Provincia o terzi e

rela�ve all’intervento/a�vità per il quale è stato concesso il contributo. In ques� casi la sospensione è
concessa su richiesta del beneficiario per il periodo della pendenza della lite, tenendo conto anche di
eventuali termini di possibile ricorso;

- even� ogge�vamente riconosciu� e non imputabili al beneficiario, a(esta� dalla stru(ura competente,
che impediscano il  prosieguo dei lavori,  l’esecuzione degli  interven� (ad esempio calamità naturali,
even� cer�fica� da autorità pubbliche con ordinanze o decre�, ecc..) o la rendicontazione. In ques� casi
la  sospensione  è  stabilita  d’ufficio  o  su  richiesta  mo�vata  del  beneficiario  fino  al  ripris�no  delle
condizioni per il prosieguo dell’iter.

In caso di inosservanza dei termini di rendicontazione è disposta la revoca totale degli interven� finanzia�
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nonché  la  revoca  dei  rela�vi  impegni  di  spesa.  Se  la  domanda di  pagamento  è  presentata  prima  del
provvedimento  di  revoca,  il  finanziamento  sarà  rido(o  nella  misura  del  5%,  ferme  restando  le  altre
eventuali riduzioni derivan� dalla realizzazione parziale delle opere.

La precedente disposizione è valida nelle more dell'approvazione  da parte della della Giunta provinciale del
provvedimento che recepisce il  Decreto legisla�vo n. 42 del 2023 e il Decreto del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste n. 93348 del 26 febbraio 2024.

12. Varian�

La domanda di variante è so(oscri(a dal beneficiario con cer�ficato di firma digitale e presentata mediante
il  portale  on-line h(ps://srt.infotn.it/ raggiungibile  anche dal  portale h(ps://a4g.provincia.tn.it/.  con la
rela�va documentazione di variante (relazione, computo di variante, scheda tecnica, tavole di proge(o,
approvazioni e a� di so(omissione, �toli acquisi�). La mancata presentazione di tale domanda comporta la
non ammissibilità della spesa a liquidazione, salvo i casi di somma urgenza per spese comunque coeren�
con quelle previste dai bandi.

Sono da considerarsi varian� tu� i cambiamen� al proge(o originale che non comportano modifiche agli
obie�vi e ai parametri che hanno reso l’inizia�va finanziabile, tali da inficiare la finanziabilità stessa. Sono
considerate varian� in par�colare: il cambio di beneficiario, il cambio di localizzazione dell’inves�mento, le
modifiche tecniche sostanziali delle opere approvate che comportano rilascio di nuovi �toli, modifiche delle
superfici/lunghezze  superiori  al  20%  o  nuovi  prezzi  che  non  facciano  riferimento  ad  un  prezziario
approvato, le modifiche del punteggio assegnato in graduatoria.

Non sono ammesse varian� che comportano la riduzione del punteggio al di so(o del minimo considerato
nel provvedimento di concessione del contributo. 

Le varian� in generale possono dar luogo a riduzioni della spesa ammessa, ma non a variazioni in aumento.

Sono considerate  modifiche marginali,  le variazioni tecniche volte a dare perfe(a esecuzione ai  lavori,
senza mutare sostanzialmente le previsioni proge(uali, mediante compensazione fra lavorazioni, rientran�
comunque nella discrezionalità della direzione lavori, recupero del ribasso d’asta (nei casi  ammessi dalla
norma�va vigente sugli appal� pubblici), modifiche contabili che non comportano rilascio di nuovi �toli. Per
le modifiche marginali è sufficiente la presa d’a(o in fase di presentazione della rendicontazione finale. Il
funzionario provinciale preposto all’istru(oria della domanda di pagamento ha facoltà di valutare la loro
ammissibilità, sulla base di criteri di economicità, efficacia e coerenza con l’intervento nel suo complesso.
Un’eventuale  diversa  valutazione  rispe(o  a  quella  della  direzione  lavori  potrà  comportare  una
corrispondente riduzione della spesa ammessa a liquidazione. 

13. Domande di pagamento

13.1.  Modalità per la presentazione della domanda di pagamento

Le domande di pagamento del contributo sono so(oscri(e dal beneficiario con cer�ficato di firma digitale e
presentata mediante il portale on-line h(ps://srt.infotn.it/. 
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13.2. Domanda di pagamento an�cipo

È consen�to il  pagamento di an�cipi ai beneficiari da parte dell’Organismo pagatore fino a un importo
massimo del 50% del contributo pubblico concesso per la singola operazione. 

L’erogazione di un an�cipo a beneficiari priva� è subordinata alla presentazione da parte degli stessi di una
idonea garanzia a copertura del 100% del valore dell’an�cipo stesso, presentata da sogge� autorizza�, che
consenta l’escussione dire(a di tale importo laddove il diri(o all’an�cipo non sia stato riconosciuto.

Nel caso di beneficiari pubblici, invece, l’erogazione è subordinata alla presentazione da parte degli stessi di
una  dichiarazione di  tesoreria  a  garanzia  del  100% del  valore  dell’an�cipo,  con la  quale  le  autorità  si
impegnano a versare l’importo coperto dalla garanzia laddove il diri(o all’an�cipo non sia riconosciuto.

13.3. Domanda di pagamento di accon� per stato avanzamento lavori

Non è prevista la possibilità di concedere accon�.

13.4. Domanda  di  saldo:  modalità,  termini  e  documentazione  per  la

presentazione

Alla domanda deve essere allegata la documentazione di seguito specificata entro i termini previs� per la
domanda di saldo:
- fa(ure e/o documen� aven� forza probatoria equivalente,  comprensivi  del  codice CUP, nonché la

documentazione  bancaria  a  supporto  dell’avvenuto  pagamento  (bonifici  o  per  gli  en�  pubblici
documen� di  pagamento,  comprensivi  del  codice CUP,  deleghe F24 per  le  ritenute d’acconto con
de(aglio del versamento). Si veda al riguardo il capitolo 5.3.2 (Documentazione probatoria delle spese
e CUP);

- scheda tecnico-informa�va consun�va;
- contabilità lavori  finale so(oscri(a dal tecnico, comprensiva di Cer�ficato di Regolare Esecuzione e

della  documentazione  a(a  a  valutare  compiutamente  gli  interven�  realizza�  (es:  libre(o  misure,
registro contabilità,  stato finale,  CRE ed eventuali  tavole di stato finale se difformi dal proge(o da
ul�mo presentato per la domanda di aiuto);

- eventuali modifiche marginali qualora non già inoltrate, comprensive, se previsto a norma di legge, di
a(o di so(omissione e rela�va approvazione;

- per proprietari pubblici, associazioni e proprietà a nome colle�vo a(o delibera�vo con cui si approva
la contabilità finale;

- per  beneficiari  sogge�  ad  appalto  pubblico,  scheda  autovalutazione  check  list  appal�  e  schede
autovalutazione  check  list  affido  incarichi  tecnici  comprensive  di  tu(a  la  documentazione
comprovante3.

Ferme  restando  le  altre  eventuali  riduzioni  derivan�  dalla  realizzazione  parziale  delle  opere,  la
presentazione di  uno o più dei  documen� previs� sopra oltre  il  termine di  60 giorni  dalla richiesta di

3) E’ prevista l’approvazione da parte della Giunta provinciale delle check rela�ve al Programma di Sviluppo Rurale
2023-2027 per l’a(uazione del Decreto del Ministro delle Poli�che Agricole,  Alimentari, Forestali e del Turismo n.
10255 di data 22/10/2018 recante “Criteri generali per l'applicazione delle riduzioni ed esclusioni per mancato rispe(o
delle  regole  sugli  appal�  pubblici  in  coerenza  con  le  linee  guida  contenute  nell'Allegato  della  decisione  della
Commissione  C(2013)  9527  del  19  dicembre  2013”.  Con  tale  a(o  giuntale  saranno  altresì  defini�  i  criteri  per
l’applicazione delle sanzioni in considerazione delle irregolarità riscontrate in seguito al controllo.
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integrazione comporta la penalità del 5% dell’importo complessivo ammesso a liquidazione.

 

13.5. Modalità di valutazione delle domande di pagamento

Per la domanda di pagamento si procede in prima istanza alla verifica della documentazione inoltrata. La
verifica è effe(uata dal Servizio Foreste e, per la parte rela�va all’applicazione della norma�va sugli appal�
pubblici, da APPAG.

Se la documentazione inoltrata risulta completa, avvalendosi anche del supporto dei propri Uffici periferici,
il Servizio Foreste procede al sopralluogo in loco per la verifica della rispondenza tra quanto riportato in
contabilità e lo stato dei luoghi.

Nel caso di carenza documentale sanabile si procede alla richiesta di integrazione.

Il  calcolo  della  spesa ammissibile,  al  fine di  procedere ad una proposta di  pagamento per  la  parte di
competenza, si basa sulla documentazione ritenuta accoglibile, dalla verifica tecnica in situ e dall’eventuale
revisione  dei  cos�  espos�  nel  limite  del  prezziario  provinciale  vigente  al  momento  della  domanda  di
pagamen� o di eventuali analisi prezzi de(agliate o preven�vi di spesa. 

Le spese generali sono ammesse a pagamento sulla base delle fa(ure tecniche liquidabili nel limite del 12%
dell’importo lavori e sicurezza lordo ritenuto ammissibile.

In relazione a quanto specificato nel capitolo 8.3 (Forma ed en�tà del sostegno e limi� di spesa), per alcune
categorie di intervento la spesa ammessa a liquidazione non può comunque superare i limi� determina�
dal dirigente del Servizio Foreste in fase di concessione o in eventuale fase di variante ai sensi del capitolo
12.

Ferme restando le verifiche da parte del Servizio Foreste, APPAG esegue la verifica sull'applicazione della
norma�va sugli appal� pubblici.

14. Sanzioni e riduzioni

In caso di  accertamento di  inadempienze rispe(o a impegni,  obblighi  e alle condizioni  di  ammissibilità
previste per gli  Interven�, come da Capitolo 7.3.2 del PSP Italia, si  applica quanto previsto dal Decreto
legisla�vo n. 42 di data 17 marzo 2023, come modificato con Decreto legisla�vo n. 188 di data 23 novembre
2023, in tema di riduzione ed esclusione dell’aiuto. 

Sarà cura della Giunta provinciale dare disposizioni a(ua�ve in un successivo a(o, in base alla gravità,
en�tà, durata e ripe�zione dell'inadempienza, secondo i criteri indica� negli ar�coli 15, 16 e 25 del Decreto
legisla�vo n. 42 del 2023. Le disposizioni in merito alle riduzioni e sanzioni per ogni singolo Intervento
saranno disponibili al link h(ps://www.provincia.tn.it  .  

Nelle more di a(uazione del citato decreto, nel caso di recupero di somme an�cipate secondo quanto
previsto dal capitolo 13.2 (Domanda di pagamento an�cipo), le stesse sono maggiorate degli interessi legali
decorren� dal sessantunesimo giorno dalla data di protocollo della comunicazione del provvedimento di
recupero ai sensi del Regolamento (UE) n. 937/2012.
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15. Associazioni forestali

Il presente bando favorisce le inizia�ve di associazioni di proprietari forestali previste dalla legge provinciale
n.11/2007, art.59. La contribuzione con intensità dell’80% (cfr cap. 8.3) è riconosciuta solamente per gli
interven� previs� da associazioni che rispe(ano i requisi� minimi indica� nella deliberazione di Giunta
Provinciale n. 150 del 12/02/2016. 

In par�colare annualmente dovrà essere presentato:
- l’a(o  di  cos�tuzione  dell'associazione  forestale  nonché  l'elenco  aggiornato  dei  soci  e  le  rela�ve

superfici, se non già depositato presso il Servizio Foreste;
- l'a(o delibera�vo di  approvazione della relazione consun�va annuale delle a�vità svolte nell'anno

precedente  e  della  programmazione  annuale  delle  a�vità  che  l'associazione  forestale  intende
realizzare, delle inizia�ve per le quali i soci intendono presentare domanda di contributo pubblico, e
delle manutenzioni previste in funzione dei finanziamen� già ricevu�.

Per il riconoscimento dei punteggi di cui al capitolo 9.1, deve essere depositato presso il Servizio Foreste
anche il Piano Pluriennale degli interven� di cui al capitolo 16.

Tale documentazione dovrà essere presentata al Servizio Foreste almeno 15 giorni prima della scadenza del
bando. 

16. Piano pluriennale degli interven�

Il  presente  bando  favorisce  le  inizia�ve  inserite  in  un  piano  pluriennale  degli  interven�  realizzato  da
associazioni forestali come definite al precedente capitolo e da proprietari che possiedono una superficie
silvo-pastorale  pianificata  superiore  a  4000 e(ari.  Il  piano pluriennale  degli  interven� consiste  in  una
programmazione generale sul territorio silvopastorale che analizza i pun� di forza e di debolezza e propone
obie�vi e priorità di miglioramento. Il  piano pluriennale, reda(o sulla base dei criteri e di uno schema
approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Foreste, deve essere depositato presso il Servizio
Foreste prima della presentazione della domanda di aiuto. 

17. Informa�va tra<amento da� personali 

E’ fa(o obbligo a ciascun richiedente di prendere visione e di so(oscrivere l’Informa�va privacy all’a(o
della presentazione della domanda di aiuto.

18. Informazioni, riferimen� e conta7

Per ogni informazione è possibile conta(are il Servizio Foreste della Provincia Autonoma di Trento.

Servizio Foreste
Via G. B. Trener 3  – 38122 Trento
Tel. 0461/495943

e-mail: serv.foreste@provincia.tn.it
PEC: serv.foreste@pec.provincia.tn.it

h(ps://www.provincia.tn.it/Amministrazione/Stru(ure-organizza�ve/Servizio-foreste
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h(ps://forestefauna.provincia.tn.it/Foreste/A�vita-forestali

h(ps://www.provincia.tn.it/FEASR
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